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Introduzione: Il mistero dell’Eucaristia e il mescolamento di acqua e vino

Uno dei momenti più simbolici durante la celebrazione eucaristica è quando il sacerdote
versa una piccola quantità d’acqua nel calice del vino. Questo gesto, che può apparire
semplice o routinario, è invece carico di un profondo significato teologico e spirituale, che
risale ai primi secoli del Cristianesimo. Ma perché si mescolano acqua e vino? Cosa
simboleggia questo gesto e come possiamo applicare questo simbolo alla nostra vita
quotidiana?

In questo articolo, esploreremo il significato del mescolamento di acqua e vino nell’Eucaristia.
Dalle radici bibliche fino alla sua rilevanza teologica oggi, scopriremo come questo piccolo
gesto racchiuda grandi verità sull’unità di Cristo con la sua Chiesa, sulla sua umanità e
divinità, e come i fedeli siano chiamati a partecipare a questo mistero. Il tutto sarà spiegato
con un linguaggio accessibile ma profondo, rivolto a chiunque desideri comprendere meglio
questo importante aspetto della fede cattolica.

Storia e contesto biblico: Antiche radici di una pratica sacra

Tradizione biblica e sacrifici dell’Antico Testamento

Il mescolamento di acqua e vino nei riti sacri trova le sue radici nell’Antico Testamento. Nei
libri dell’Esodo e del Levitico, si parla di libagioni (Esodo 29,40; Numeri 15,5-10), in cui il vino
veniva offerto insieme ai sacrifici animali. Sebbene questi sacrifici non menzionassero
esplicitamente l’aggiunta di acqua, prefiguravano l’idea di offrire un dono a Dio, anticipando i
sacrifici del Nuovo Testamento.

Ai tempi di Gesù, era comune nella cultura ebraica mescolare acqua e vino durante i pasti e
le celebrazioni. Questa pratica aveva sia ragioni pratiche (per diluire il vino forte) sia
significati simbolici. Tuttavia, nella liturgia cristiana, il mescolamento di acqua e vino ha
assunto un significato più profondo e spirituale.

Gesù e l’Ultima Cena: L’istituzione dell’Eucaristia

Il mescolamento di acqua e vino durante la Messa è strettamente collegato all’istituzione
dell’Eucaristia nell’Ultima Cena. Anche se i Vangeli non menzionano esplicitamente che Gesù
mescolò acqua con il vino, la pratica eucaristica che ci è stata trasmessa è uno sviluppo
liturgico precoce che intende esprimere teologicamente la relazione tra l’umanità e la divinità
di Cristo. Inoltre, riflette l’unità di Cristo con la sua Chiesa e con i fedeli.
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Durante l’Ultima Cena, Gesù prese il calice, lo benedisse e lo diede ai suoi discepoli dicendo:
“Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza, versato per molti” (Marco 14,24). Il vino
rappresenta il sangue di Cristo, versato per la salvezza del mondo. Aggiungendo l’acqua, non
solo ricordiamo il sacrificio di Cristo, ma anche la partecipazione dell’umanità a questo
sacrificio.

Acqua e sangue dal costato di Cristo

Uno dei momenti più significativi che collega l’acqua e il vino al sacrificio di Cristo è la
crocifissione. Nel Vangelo di Giovanni (Giovanni 19,34), leggiamo che quando un soldato
romano trafisse il costato di Gesù, “ne uscì subito sangue e acqua”. La Chiesa vede in questo
dettaglio un simbolo dei sacramenti dell’Eucaristia (sangue) e del Battesimo (acqua). Il
mescolamento di acqua e vino durante la Messa ci ricorda questo momento della Passione, in
cui Cristo ha dato tutto sé stesso per amore dell’umanità.

Rilevanza teologica: Un simbolo dell’unità tra Cristo e la sua Chiesa

L’umanità e la divinità di Cristo

Uno dei significati teologici più profondi del mescolamento di acqua e vino è che rappresenta
l’unione dell’umanità e della divinità nella persona di Gesù Cristo. Il vino simboleggia la
divinità di Cristo, la sua perfezione e il suo sangue versato per la redenzione dei peccati.
L’acqua, invece, rappresenta la sua umanità, la sua umiltà e la sua incarnazione come uomo.

Quando il sacerdote versa l’acqua nel calice, ci ricorda che Gesù, pur essendo vero Dio, si è
fatto vero uomo per salvare l’umanità. La formula che accompagna questo gesto esprime
chiaramente: “L’acqua unita al vino ci sia segno della nostra unione con la vita divina di Colui
che ha voluto assumere la nostra natura umana”. Questa preghiera sottolinea la missione di
Cristo: unire cielo e terra, il divino e l’umano, per riconciliare l’umanità con Dio.

La Chiesa e i fedeli: La partecipazione al sacrificio di Cristo

L’acqua mescolata al vino simboleggia anche la Chiesa, il corpo mistico di Cristo. Così come
l’acqua e il vino si fondono in una sola bevanda, i fedeli sono chiamati a unirsi a Cristo e a
partecipare al suo sacrificio. Questo gesto ci ricorda che l’Eucaristia non è solo il sacrificio di
Cristo, ma anche il dono della sua Chiesa, che si unisce a lui nella fede, nell’amore e nel
servizio.

San Cipriano di Cartagine, nel terzo secolo, spiegava questa simbologia dicendo: “L’acqua
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rappresenta il popolo, il vino il sangue di Cristo. Quando l’acqua è unita al vino nel calice, il
popolo è unito a Cristo”. Questa immagine dell’unità è centrale nella dottrina eucaristica
cattolica: siamo uniti a Cristo e, attraverso il suo sacrificio, partecipiamo alla vita divina.

I sacramenti del Battesimo e dell’Eucaristia

L’acqua richiama anche il sacramento del Battesimo, il primo passo per entrare nella vita
cristiana. Attraverso il Battesimo, siamo purificati dai nostri peccati e rigenerati come figli di
Dio. Nell’Eucaristia, continuiamo a partecipare alla grazia battesimale ricevendo il Corpo e il
Sangue di Cristo. Il mescolamento di acqua e vino durante la Messa ci ricorda che la nostra
comunione con Cristo inizia con il Battesimo e si perfeziona nell’Eucaristia.

Applicazioni pratiche: Vivere il mistero dell’unità nella vita quotidiana

Unità cristiana

Il simbolo del mescolamento di acqua e vino ci invita a riflettere sulla nostra chiamata
all’unità come cristiani. Così come l’acqua e il vino si uniscono nel calice, i fedeli sono
chiamati a vivere in unità con Cristo e tra di loro. In un mondo segnato da divisioni e conflitti,
l’esempio dell’Eucaristia ci invita a essere operatori di pace e riconciliazione nelle nostre
famiglie, comunità e nel mondo.

Umiltà e servizio

L’acqua, che simboleggia l’umanità di Cristo, ci ricorda l’umiltà con cui Gesù ha vissuto la sua
vita terrena. Questo gesto ci invita a seguire l’esempio di Cristo nella nostra vita quotidiana,
a essere umili e a servire gli altri. Vivere questo aspetto della nostra fede nel quotidiano
significa essere pronti a sacrificarsi per il bene degli altri, proprio come Cristo ha fatto per
noi.

Partecipazione attiva alla Messa

Il mescolamento di acqua e vino è un invito a partecipare attivamente alla celebrazione
eucaristica. Non è solo un rito compiuto dal sacerdote sull’altare, ma un richiamo costante
alla nostra partecipazione al sacrificio di Cristo. Ogni volta che assistiamo alla Messa,
possiamo cogliere questo momento per rinnovare la nostra offerta personale a Dio e
rafforzare la nostra volontà di vivere secondo il suo volere.
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Riflessione contemporanea: Vivere la fede in un mondo diviso

Oggi, in un mondo sempre più polarizzato e frammentato, il simbolo del mescolamento di
acqua e vino assume una particolare rilevanza. Ci ricorda che in Cristo le divisioni sono
superate e siamo chiamati a vivere come un’unica famiglia umana. Questo atto liturgico ci
invita a guardare oltre le nostre differenze e a lavorare per un’unità maggiore, per la giustizia
e la compassione nel mondo.

Inoltre, in un’epoca in cui spesso vengono esaltati l’individualismo e l’autosufficienza,
l’Eucaristia ci ricorda la nostra dipendenza dalla grazia di Dio e la nostra comunione
reciproca. L’Eucaristia è un costante richiamo all’interdipendenza e alla solidarietà, virtù
necessarie per costruire un mondo più giusto e fraterno.

Conclusione: Un simbolo eterno di unità e sacrificio

Il gesto di mescolare acqua e vino nell’Eucaristia è un segno silenzioso ma potente del
mistero della nostra fede. In esso, vediamo l’unione della divinità e dell’umanità di Cristo,
l’unità della Chiesa con il suo Signore, e la nostra chiamata a partecipare attivamente al
sacrificio di Cristo.

Ogni volta che assistiamo a questo gesto, siamo invitati a riflettere su come possiamo unire
la nostra vita a quella di Cristo, offrendo il nostro amore, i nostri sacrifici e le nostre azioni
quotidiane in comunione con il suo sacrificio perfetto.

Possa questo simbolo nell’Eucaristia ispirarci a vivere la nostra fede in pienezza, cercando
sempre l’unità con Cristo e con i nostri fratelli e sorelle nel mondo.


